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a cura di Flaminio Benetti

ANNUARIO 2006
L’annuario della Sezione Valtellinese, di Son-
drio, è in distribuzione. Tutti i soci ordinari lo
possono ritirare, gratuitamente, in sede, duran-
te gli orari di apertura.
Con l’annuario, sarà consegnato anche il volume
"Luigi Bombardieri, una vita per l’alpinismo".

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentie-
ro Roma in Val Masino.
Corso estivo
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampica-
ta.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.

Escursione intersezionale il 9 settembre, ai La-
ghi di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì
precedente, presso la sede del C.A.I., occasione
in cui saranno comunicati gli orari ed il luogo di
ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire la sti-
pula dell’assicurazione per tutti i partecipanti.
Domenica 8 luglio, Alpe Vazzeda - Rifugio "Del
Grande Camerini". Da Chiareggio si arriva a Pian
del Lupo dove si trovano le tracce di un’antica
"calchera". Attraversato il ponte sul Mallero, si
segue il sentiero per l’Alpe Vazzeda, lungo il
quale sono visibili tracce dell’antica lavorazio-
ne del ferro. All’Alpe Vazzeda inferiore, ancora
i resti di un forno di fusione. Salendo, poco ol-
tre l’Alpe Vazzeda superiore, si lascia il sentie-
ro dirigendo verso il fronte del ghiacciaio. Si at-
traversa una zona con numerose coppelle scava-
te nel granito, ultimi segni di una, forse, remota
presenza umana. Si prosegue in direzione circa
S - E camminando sulle rocce lisciate dal ghiac-
cio, in corrispondenza della zona di contatto col
plutone granitico Masino - Bregaglia, dove è pos-
sibile osservare formazioni di grande interesse
geologico - petrografico. Si scende al Rifugio Del
Grande - camerini e si rientra a Chiareggio per il
sentiero dell’Alpe Sissone, ormai abbandonata.
Tempo di percorrenza di circa otto- nove ore,
complessive, con dislivello di 1100 metri e quo-
ta massima di 2700 m circa, su percorso per
escursionisti esperti (EE).
I coordinatori sono Luigi Colombera e Flaminio
Benetti

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Domenica 24 giugno, Monte Massuccio. Il "rito"
dell’annuale salita al Monte Massuccio seguirà
il classico itinerario: Prà Campo, Pian Cavallino,
cippo 13, crestina rocciosa fino alla "crus dei
Barfi", aggiramento del Torrione Tirano, cresta e
vetta. Quest’escursione è l’occasione per inter-
venti di manutenzione del sentiero da Prà Cam-
po al cippo 12; è, quindi, gradita una numerosa

partecipazione di soci e simpatizzanti.
Tempo di percorrenza di circa 4 ore e mezza, con
dislivello di 1100 metri e quota massima di 2816
m, su percorso per escursionisti esperti (EE).
Il coordinatore è Angelo Giudes.
Venerdì, sabato e domenica 29-30/6 - 1/7, 
Trekking ragazzi 2007: Conoscenza della Valma-
lenco. E’ il completamento del trekking 2006 de-
dicato alla conoscenza della valle. Abbraccia il
superbo scenario delle cime più alte, il Pizzo Sel-
la (3511 m), il Pizzo Roseg (3937 m), lo Scerscen
(3971 m), il Bernina (4049 m), la Cresta Guzza
(3869 m) e l’Argient (3945 m).
Il primo giorno trasferimento da Tirano a Fran-
scia, poi Alpe Musella, miniere di amianto del-
la valle di Scerscen, cimitero degli alpini, rifu-
gio Marinelli (2813 m).
Secondo giorno al rifugio Carate, Forcella di Fel-
laria (2810 m), rifugio Bignami, rifugio Cristina
(2287 m).
Il terzo giorno, laghi di Campagneda, passo di
Campagneda, passo Canciano (2464 m), Passo
d’Ur, Poschiavo e ritorno a Tirano con la Ferro-
via Retica.
Le iscrizioni si raccolgono venerdì 22 giugno in
sede. I partecipanti devono essere iscritti al
C.A.I. ed in possesso di carta d’identità valida
per l’espatrio.
Domenica 1 luglio, Sfazù - Cavaglia. Dal par-
cheggio di Sfazù, all’imbocco della Val di Cam-
po, attraversato il Torrente Poschiavino, per co-
modo sentiero attraverso il Bosch da Spluga, si
raggiunge Prairol, entrando in Val di Pila, per
scendere, poi, a Cavaglia, dove è prevista la vi-
sita al "Giardino dei ghiacciai", con marmitte dei
giganti pulite e rese visitabili. Si ritorna con un
percorso ad anello molto panoramico, passando
per Angeli Custodi. Al ritorno a Poschiavo, in-
contro con i ragazzi che hanno partecipato al
trekking della Valmalenco.
Tempo di percorrenza di circa tre ore, con disli-
vello di 400 metri e quota massima di 1982 m,
su percorso senza difficoltà (E).
Il coordinatore è Franco de Luis.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
Domenica 24 giugno, Val Qualido dalla Val di
Mello. Dalla Val di Mello, si percorre la mulat-
tiera fino all’incrocio con il sentiero della Val
Qualido. Si segue quest’ultimo fino all’omonima
Alpe, dove si trova la reggia delle Alpi, l’odier-
no hotel dei climber.
Tempo di percorrenza di circa sei ore, con disli-
vello di 1000 metri, su percorso per escursioni-
sti esperti (EE).
I coordinatori sono Silvio Muffatti (0342-59 99
71) e Massimo Gualzetti.
Domenica 1 luglio, Pizzo Tambò (3275 m).

SOTTOSEZIONE DI PONTE
Sabato e domenica 7-8 luglio: Pizzo Cengalo, per
la via normale.

SOTTOSEZIONE DI TEGLIO
Sabato e domenica, 14 e 15 luglio, Passo Caro-
nella - Ardesio, itinerario escursionistico - reli-
gioso. Dato che è previsto il pernottamento in ri-
fugio è necessario prenotarsi per tempo, scriven-
do a info@caiteglio.it, oppure telefonando al nu-
mero 0342-782000 il venerdì, dalle 21 alle 23. 
Il costo è di 50 euro per i soci CAI e di 55 per i
non soci.
Il programma dettagliato sarà sul prossimo nu-
mero del notiziario

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Domenica 1 luglio, gita in Val Trela, partendo da
S. Antonio. Percorso senza difficoltà (T). I coor-
dinatori sono Moreno Gurini (339-590 19 58),
Dolores Giacomelli (329-765 39 36), Adriano Li-
cini (339-594 47 01).
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a cura di Ivan Fassin

DA PONTE GANDA  A LUSCIO E CAPRINALE
Una gita breve, alla portata di tut-
ti: il tracciato si svolge infatti asso-
lutamente in piano, in un ambien-
te molto selvatico, ed è una strada
esclusa dal transito automobilisti-
co, vietato esplicitamente alle due
estremità, anche perché è blocca-
ta in un punto centrale da un fra-
namento che si aggira (a piedi) un
poco a monte.
Devo la segnalazione di questo
percorso che non conoscevo al li-
bro, già citato altre volte, di E. e N.
Canetta (Antichi percorsi del ter-
ziere di sopra), ricco di curiosità e
di immagini.
Si può lasciare l’auto all’inizio del-
la décauville, poco dopo la centra-
le di Frera, all’inizio
della Val Belviso. Su-
bito si è immersi in
una sorta di giungla
verde, interrotta lì
presso per la presenza
di due minuscoli abi-
tati: Foppa e Giambo,
fatti di alcuni ruderi
inframmezzati a po-
che case nuove o re-
staurate. Un angolo
fresco per l’estate (se
non ho visto male le
targhe ci soggiornano
anche  forestieri,
quantomeno nativi di
ritorno), non più un
luogo abitabile d’in-
verno. Eppure, come
tante altre contrade su
questa costa dovevano
essere sempre abitate,
e vivere di poca agri-
coltura, strappata alla
montagna, oltre che di
pastorizia e di foresta.
Avanziamo, una volta
tanto senza l’assillo
del tempo, osservando
cose vicine e lontane.
Lontane, non poi trop-
po, come il fianco an-
tistante del Monte Bel-
vedere sul quale corre
la strada dell’Aprica, e
sul quale cerchiamo i
segni dell’altra via, quella degli
"zapei d’avriga". Intendo l’ anti-
chissimo percorso, adatto al mas-
simo a cavalcature, seguito da mi-
litari, mercanti e pellegrini che
dalla Val Camonica venivano ver-
so Teglio o Tirano, magari sostan-
do allo xenodochio di S. Pietro
d’Aprica, ormai relegato in un an-
golo della … megalopoli turistica
odierna.

Ma anche tante cose vicine: questa
specie ingigantita di Vigna di Ren-
zo, fatta di mille specie vegetali
che ci sforziamo di riconoscere, al-
meno per un po’, cedendo poi di
fronte all’eccessiva varietà. Gran-
di alberi, non solo coltivati come i
castagni, ormai quasi soffocati dal-
le altre specie più selvatiche: be-
tulle, pioppi, aceri, larici a bo-
schetti, rari pini selvatici, o fitte
macchie di arbusti: ontani, salici.
Tra le erbe, talora quasi arbore-
scenti, osservo una popolazione di
bardana, pianta ormai quasi scom-
parsa, dai tempi in cui si giocava e
buttare i suoi frutti irsuti tra i ca-

pelli delle ragazze per farle dispe-
rare. E fiori, variegati, umili ma te-
naci.
In un unico punto la viottola, co-
struita diverse decine d’anni fa, è
franata a valle. Ma questo non im-
pedisce il passaggio; in compenso
offre un grande varco panoramico
sulla Valtellina, verso Teglio e i
suoi straordinari dintorni, distin-
guibili in ogni particolare.
La strada  ora serpeggia tra vallet-
te minori, e poi attraversa su un
ponte il torrente Caronella, tra due
galleriette. Qui, tra due rupi sco-
scese e nerastre, ma non prive di
vegetazione, dai verdissimi mu-
schi filamentosi fino a piccoli abe-

ti appesi a minuscole cenge, si
apre una gola,  nera e silenziosa. Si
tratta dell’angolo più selvaggio di
tutto il percorso, anche se … man-
ca l’acqua. In compenso si posso-
no osservare, sul fondo del buio
vallone, alcune grandi marmitte
dei giganti, solo parzialmente
riempite di detriti.
Incuriosito, salgo lì accanto per ca-
pire dove viene catturata l’acqua
che si sente rumoreggiare dietro
una apertura nella roccia in galle-
ria.  Fatti pochi tornanti, mi affac-
cio sulla valle, qui meno scoscesa,
e vedo una gigantesca griglia nella
quale il torrente, fin lì fragoroso e
candido, tutto cascatelle e pozze,
scompare totalmente.
Come sempre, mi domando se sia
regolare questa assoluta assenza di
un minimo rilascio d’acqua. Com-
mentiamo che, nel danno, sembra
esserci una positività: si rendono
appunto visibili le marmitte dei gi-
ganti in fondo alla gola.
Più avanti la via è spezzata dalla
presenza di un piccolo bacino di
raccolta dell’acqua, un grande

spiazzo e alcuni edifici già della
Falck - Acciaierie e Ferriere Lom-
barde - che qui aveva le sue riser-
ve energetiche. La dècauville - al-
lora percorsa dai trenini di servi-
zio, ovviamente entrava da una
parte e usciva dall’altra. Oggi vi so-
no cancelli che bloccano il percor-
so, ed è stato ricavato a monte, con
una lieve salita, un piccolo raccor-
do. Si riprende dall’altra parte, con
un tracciato del tutto simile.
Man mano che si avanza, com-
paiono segni sempre più frequen-
ti di presenza umana; si scorgono
delle contrade in basso, semina-
scoste dalla vegetazione sempre ri-
gogliosa, ma compaiono prati, al-

cuni anche regolarmente fal-
ciati. Sui bordi di uno, non
lontano da una grande baita
semidiruta, c’è un ciliegio ca-
rico di frutti rosseggianti. I ra-
mi arrivano in basso, alla
portata delle nostre braccia:
non resistiamo alla tentazio-
ne di servircene senza rispar-
mio, con uno stato d’animo a
metà tra la gioia per il dono
gratuito che ci ricorda stagio-
ni lontane e un vago senso di
colpa per il… furto campe-
stre, che però, a quanto pare,
non sembra danneggiare nes-
suno.
Ripreso il cammino, in breve
siamo a Luscio e, traversato
il ponte sul Bondone, a Ca-
prinale, dove punto a fare
una fotografia al campanile.
Qui un uomo anziano, sedu-
to a prendere il sole  sul mu-
ricciolo del piccolo sagrato
della chiesa, mi mette al cor-
rente della situazione. Capri-
nale era abitato, fino agli an-
ni Sessanta del secolo scorso,
da un buon numero di perso-
ne. Ora sono rimasti in due,
a soggiornarvi tutto l’anno;

tutti gli altri sono scesi al
piano e salgono solo nel
colmo dell’estate a ripopo-
lare il villaggio, a occupa-
re le casette ristrutturate o

costruite ex novo, ai piedi della
piccola chiesa di S. Giovanni. Ven-
go informato che il 24 giugno ci
sarà la festa, e la chiesa verrà aper-
ta (io mi devo accontentare di
guardare dentro da una finestrella
con inferriata). Leggo due date, sul
portale in pietra verde e su una fi-
nestra della facciata: entrambe del
700 inoltrato. Ma la chiesa, mi
spiega l’uomo, è ben più antica, e
mi porta a vedere, sul retro, una
piccola scritta lasciata visibile nel
restauro, che  porta la data 1533
Chiedo ancora qualcosa riguardo
allo spopolamento: mi assicura
che dalla vicina Luscio come da
Carona partì una corrente di emi-
grazione definitiva diretta alla pia-
nura padana, soprattutto verso la
provincia di Varese, oltre alla soli-
ta stagionale verso la Svizzera. Ri-
flettiamo un po’ su che cosa si po-
trebbe (ancora) fare per questi gra-
ziosi villaggi, o se debbano silen-
ziosamente morire, salvo per una
brevissima stagione estiva, che
non assicura nessuna continuità di
vita paesana.

LA STORIA A LIETO FINE DI MILLY, METICCIO DAGLI OCCHI DOLCI
Milly: da Busteggia a Teglio con Li-
sa e la sua famiglia. Questo è il rac-
conto di  Lisa, una ragazza della
scuola Media di Teglio che, insieme
alla sua famiglia, aveva deciso di
prendere un cane. Non di quelli
"griffati", comperati in un negozio:
uno di quelli abbandonati, o persi e
mai più cercati…uno degli ospiti di
Busteggia, insomma! "Un giorno sia-
mo andati al canile per vedere i ca-
ni: avevamo deciso di adottarne
uno. Abbiamo visto Milly (il cane
della foto) e l’abbiamo portata a fare
una passeggiata. Senza indecisioni
abbiamo scelto proprio lei perché ha
degli occhi dolcissimi. Portandola a
fare un giro ci siamo subito affezio-
nati, e quindi l’abbiamo portata a ca-
sa. Adesso io e i miei genitori ci tro-
viamo benissimo perché è molto af-
fettuosa anche se ancora molto im-
paurita, perché probabilmente è sta-
ta maltrattata dai padroni che aveva
prima, ma noi cerchiamo di darle
tutto l’affetto possibile!!!" . Poche ri-
ghe per raccontare una scelta impor-
tante, che ha ridato la possibilità a

Milly di non passare la vita in un
box al canile. Ringrazio Lisa, la sua
mamma e il suo papà e attraverso lo-
ro tutti quelli che hanno fatto la lo-
ro scelta: ridare una speranza a chi

non l’aveva più..
ULTIMI ARRIVI
N. 3955 (Parà) Meticcio maschio
adulto, taglia piccola, bianco macu-
lato nero, arrivato il 9.06.2007 da

Berbenno
N. 3958 (Tommy) Incrocio volpino
maschio adulto, taglia piccola, fulvo
striato beige-grigio, arrivato
l’11.06.2007 da Montagna in Valt..

Ha un collare rosso
N. 3960 (Amerigo) Incrocio volpino
maschio adulto, taglia piccola, bian-
co maculato nocciola, arrivato
l’11.06.2007 da Tresivio

N. 3961 (Maddie) Incrocio border
collie femmina, 18 mesi, taglia me-
dia, nero e bianco, arrivata il
12.06.2007 da Piantedo

ORARIO ESTIVO CANILE
Giorni feriali 8.30-12 e 17-19, festi-
vi 16.00-19.00. Tel. Canile:
3281099586 e 0342-510064.

ANNUNCI 
A una signora anziana è stato rega-
lato Virgola, un giovane cane: ma-
schio, taglia media, affettuosissimo
e giocherellone. Data l’età, non rie-
sce a gestirlo. Chi può adottarlo? E’
ideale per i bambini. 0342-370018
Cercano casa gatti, gattini  e gattoni
di tutti i colori!!! Cell. 348-0065685
Urgente! Smarrita zona Morbegno
bearle femmina tricolore, 11 mesi.
Cell. 347-1302674
In zona Tirano cercano casa 7 gatti-
ni  0342-702569 e cell. 340-7289891
Trovato a Talamona gatto  maschio
di circa 1 anno, abituato in casa. Chi
lo volesse telefoni al cell. 339-
4290776.

Lisa e Milly  da qualche mese convivono
felicemente. Milly è stata adottata a Bu-
steggia dalla famiglia Della Marianna

E’ un giovane incrocio volpino trovato a
Tresivio. Chi lo riconosce, avvisi il padro-
ne

Maddie - E’ un cane giovane e affettuoso
incrocio border collie. E’ stato trovato nel-
la zona di Piantedo

Tommy - Arriva da Montagna, ha un bel-
lissimo pelo e un collare rosso: a chi è
scappato?
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